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Dall'estrema sinistra, una voce 
g r i d ò : •• • •> 

Il potere: vi sciuperà I 
Saremo noi— rispose flera-

ménte Francesco Crispi — che 
ciuperemo gli altri. 

E precisamente uno degli altri 
a lasciato Róma ,̂ |̂eri, sciupato 

fisicamente e moraltfente. Il vec
chio eterno, il vecchio onnipotente 
e irresponsabile. cK)ìul che pareva 
tuttoj oggi non^ che.^i ombra ai 
sé medesimo: og^i è ifffilàjo parL 
Binila. La sua politica è oramai di " 
chiaratam istaw di fallimento e 
ha dovuto consegnare i suoi libri 
I partita molto doppia in mano 

•ai due regi liquidf̂ tòfì : Crispi e 
Saracco. Entrambi furono solleciti 
nell'ope^Tiiì stralcio, -eh Saracco 
non esitò a propalare tutte quelle 
rovinose operazioni ferroviarie le 
quali non avevano altro scopo che 
quello di raggranellare'voti 
di milioni gettati nella voragine di 
j^ntastici Wòri pubblici. Il Crispi 
cominciò corf^ll sua circolart^Hf^ 
parve uiitìntiraazione di guerra ; 
mandò a spasso il Gasalis, grande 
manipolatóre di polite elettorale; 
distrigò rapidaipente tutti i pasticci 
orditi datìdprana a palazzo 
schifei dopo essersi 

Ĵ §Ì gusto e arrugginito congegno 
:|lèi ministero degli all'ari interni, 

^itese la sua formidabile influenza 
I -A ' ^ _ - ^ 

anche alla Consulta. 

natura stessa, nella aperShia di 
una guarigione affrettata, dai voti 
di é^tti glÉltalianì, tiene e t e r ^ 
Bftóî 4etto Càiroli lungi dalla poì# 
tica militante, ̂ i c h è iWlppso as
soluto è neàessari'o alla Conservi"* 
zione.di quella vita a tutti oaritve 

^ezÌQsa,^p|r'la patria,. 
Ciò "poitó, la dittatura Depretis 

non ha più ragione di esistere e 
infatti più non esiste : la sua^po-

'Wriià pàtìamentare, macefflfPnel-
la sorruzione dei trasformismo, è 
ora m uno stato di senile e rapidai? 
decomposizione. Tra poco passerà •' 
neWerninio della leggenda, — E 
cosi sìa. 

associa. Riconosce H carattere prole-
sionista della tarilté, raa (gfc^irnft 

..;semp]iaQ difesa. Protastasi fautore 
IcOrtvinto dai trattati di commercio, 
unico sistema pOBsibilè per appìicaro 
il libero doambìOì 

: Sriùschi, relfttarjépIsfQnde il Gonc&tm 
tp generalo della tariff .̂, 
*fièÌi4it* '* discussiou^à gett'arale Q 
si approva gli articoli coli* aoneesf 
tabelle. . i ^ J - ^ v ' -
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Agostino Depretis non è più mi 
nistro degli interni: non è, per41 
«lomento, che rninìstro degli esteri 
in partibus infldelium: non è piùi 
presidente del Consiglio che per 
finzione:, non è piii capo di una 
maggioranzaqualsiasL Crispi mon
ta il meccanistrjb dei prefetti, Cri-

%pt|riceve gli ambasciatori,, Cnsf>i 
presiede il Consiglio dei ministri, 

^Crispi parla in nome della 'màg-
gioc|nza 6 la maggioranza non 
giura'che nei suo nome. 
^0lì , 1 bei tempi delle tranquille 

fjijunioni alla Minervaì Non vedete? 
Fràrizosiriì^è sparito. Ercole si è 
eCclissato, si è dileguato: Il btion 
Colombino, i fogli ortodossi della 
chiesa agòstitììanai hanno aWrac-
ciato lo scisma fraticescano: la -li
quidazione è completa. 

Donde mal tanto e sì precipi
toso, rovinìo? 

Nei giorni più belli della ditta
tura Depretis (e iniettori del Car
faro forse le ricorderanno) dissi e 
dimostrai che la straordinaria e i-
jiesplicabile potenza del vecchio 
non era b a s ^ in realtà che sopra 
una ragione' negativa : egii 
nicamente per impedire a 
d'essere. 
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Siccome a Pail'ova ferve una qua*̂  
stione pel Gaz, e si accennò a vitto
ria rej,^)>|^ del Municipio di Milano 
contro quella Società del Gaz, cpsi 
amiamo ripetere quante ae scrive la 
'EUiìtìaxià, di Milano del 3 luglio. 
Quel giornale sctì^e: 

« La nostra Corta d'Appellò ha 
pf:jjMnjBÌala la j|||^,spntenza in quea^ 

^.ipaportantè^-^cauea. ; E in conferoia 
della deciBÌone resa dal Tribunale d! 
Commercio ha respinto le domande 
doirappellante Società (7mon dea Go,% 
giudicando spettare ed essere spet
tante alla pitta di Milano il diritto di 
procedere alla parziale illuminazione 
stradale colla luce elettrica, percM 
concludentemente dimostrata preva
lente alla illuminazione a gag. Com
petere soltanto alla Società stessa a 
termine delle coRf^foni intervenute 
il 4Ì|itto di essere preferita nella 
concessione, aer lo stabilimento del 
nuovo siatema di illuminazione elet
trica, a parità dì condizioni, s 

Ben' si vede che !a vertenza 
diversa fra Milano e Padova, ove pur 
s'agita la questione ;dél Gaz, ma la 
rjportiamo per mostrare che dì^jiuanto 
si attiene al Gaz ci, interessiamo, 

r. ^ I ^ 

Poiché qui ferve tale quest| | je che 
come ìnflu&ÉSulle ultime elezioni am-
ministrative dopo ciia si tentò da que
stione amqoJiJi|strativi^|arla queatìorie 
politica, così influirà anche per Tav-
venire. Inoltre il nostro Consiglio Co
munale dovrà ancora rioccwparseno 
fra breve e noi con questa pubblica
zione cogliamo l'occasione per esor
tare i consiglieri tutti a preoccuparsi 
e a studiare la questione con tutti i 
documenti annessivi affinchè, qualun 
que possa essere la deliberazione, essa 
sìa improntata a esatta^^pjnoscenza 
delle materie, cui sì cbllegano t'ànti 
interessi dei consumatori e quelli 
della municipalità intera ; poiché sa-
rebbe vergogno§|j che î riò&ìri cpwsi-

'glieri votassero tanto per votare, tanto 
più che, anche votando bene, acqui
sterebbero una grave responsabilità e 
per lo meno riuscirebbero ridicoli e di
mostrerebbero non conoscere la re-
Sponsiibilìtà del loro ufficio. 

Cns^i dice che in seguito ad un 
maturo esame, è impossibile riman-
dire alcune leggi. 

Prega il Senato a voler contiriiiàre 
i SUO! lavori per qualche altra seduta, 
considarandols come cosa eccezìonalo, 
cotne già fa'considerata nell'altro ra
mo del Parlameffio; Invoca il patriot
tismo do! Senato; spara che la sua 
preghiera sarà esaudita. 

Brioschi ricorda che dalle dichìav 
razioni eguali a quella odierna del 
ministro degli interni, vèiinero ripe-
tnte spesso al SenlfO; ma poiché il 
Governo crede indÌ8pjj||abile pai pu-
blicì servizi, l'approvazione delle leggi 
pandénU-sènza accezione, raccomanda 
la sollecita presentazione delle diverse 
relazioni. '^:m^mw 

Sì'approvano senza discussione pa
recchi altri progetti di importanza 
locale. 

Si procede alla discussione del 
pareggiamento delle Università dì 
Modena, Parma e Siena. 

^mnìna propone che si approva il 
parl|giamento dell'Università di Mo
dena e48Ì5tSosp8nda^i deliberare sulle 

% l t r e . • . . ' ' .̂  ., \ '• j a i ^ . . 

Ganmaro, relatore, dice che altiohe 
l'ufficio centrala avrebbe desiderato 

',*5he,i dJsegnUlJegge,̂ ,È p̂,er̂ ^̂ ^̂  
ma esaminole proposte ministeriali 
al solo punl^; di vista del superiore 
interesse degli studi. ' 

Manfredi sostiene il progetto. 
Si approva quindi la legge senza 

altra discussione. 
Levasi la WIduta'alta ore 6 é 30. 

u _ _ • 

due oro di ritardo, in seguito agli in
cìdenti avvenu|knUa sua partenza da 
Parigi e nelle varie stazioni. 

Par,f,0chio centinaia dì peraone che 
lo attendevano alla stazione, lo accia-
marono con grida contìnue di: Viva 
Boulanger. 

Appareecliiavansì ovunque grandi 
straordinarie diroostrassioni. 

del progstto a chìacehlaravano senza 
base, è stato approvato.||k progetto ài 
bagno pubblico qualS^lr presentato 
dttliy^iunta. 

Uh ordino del giorno Lioy sospen
sivo fu respinto con l ì voti favorevoli 
è 17 contrari. "-"_ 1 ^ ^ •=- J l \ XT^_ 
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E ill^^^i quando i tempi 
cevano un po' grossi, e la 
gioranza tumultuava minaqgjando 
scissure, qual era — dite ^Tam-
mbnimento,efficace sul quale ìnsi-
Mevano gli organi del trasformi
smo ?ttJno solo e sempre quello: 

-^ Badate bene.... se siete stan
chi di godiìre, votate pure contro 
il Depreli^, ma il domani avrete, 
JQio fté^^iberi, un gabinetto Cai-

arhmento Nazionale 
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Eccome la maggioranza, allor;s, 
piegava docilmente il grop^nef 

Ora, una malattia grave sempre, 
sebbene scongiurati i pericoli che 
tenevano 'tanti cuoìi in ansietà vi
visi: ima, una maìaltia che avrà 
Junga convalescenza per I r sua 

Presidenza:'Durane?©. 
Procedesi alla discussione della ri

forma dogSllle. . 
Rossi A. npprovft^incondizionatameu-

te le modificazioni introdotte nelle ta 
riffe; si congratula delia denunzia dei 
trattati di Gommercio.Baccomanda oc* 
culatezza^e avarizia quando si tratta 
di concessioni. Sollecita un nuovo re
golamento doganale. 

'Camhray Bxgny dichiara, a nom^ 
della minoranza del|*uffìcìo cenirale^ 
di accettare la tariffai perchè non è 1 
definitiva 0 porche spera che nell'e- * 
ventuaìità di nuovi trattati di com- 1 
meroio, tale tariffa perda il carattere 
protezionista che ora riveste. 

M«f?ZmHÌ'accetta le rBCGonfftìdaaìo-
ni di Rosai«per i triututi di cominuf; 
oin ,e il rtìgoijuiionto dogunalo. E'sigi-a' 
jsìft Ottncibi:«y f '̂S^y della sua dichia-
raaione, lino % un certo punto vbsi 
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li» Francia è affetta di Boulange-
rito. L'ex ministro della guprra, che 
• ebbe ordine dì recarsi'̂ à*sCÌ,ermont per 
prenderà subito possesso di quel co
mando Wìlftare, fu, alla partenza da 
Parigi, fatto fdgno dì viva dimostra-

Egli lasciò l'Hotel à i tóaBKo in 
mezzo ad una folla che circondava* 
la sua carrozza e gridava: Viva Bou 

'langeR^*" '. ' _ -
La folla crebbe lungo iil percorso; 

composta di alcune migliaia dì gio
vani, penepWlUlfitazione aoclaman-
do Boulanger, fino alla partenza del 
treno per Clermont Ferrand. 

•Il^generale vestiva l'abito civile. Un . 
solo ufficìule di ordinanza lo accom
pagnava. 

I deputati Lai@ant e Laguerre lo 
salutarono alla stazione. 

Lu polizia non intervenne alla di ' 
mosiraaiona. Nessun incidente. 

Nella serata alciffll céiìtinaia di gio-
vìnoiti percorsero ì Bat^levt^rds, e la 

'piazza d^lla Borsa gridando: Viva 
Boulanger. La polizia ne arrestò pa
recchi. 

I giornali parigini constatano che 
e dimostrazioni avvenute m^ccasione 

della partenza di Boultnger, sorpas
sarono tutte le previsioni,. 

La folla che lo acclamò si calcola 
iChe ascQudtìsso a SO mila persone; 
in case i dintorni e l'iniorno della sta
ziono. . 

Fu impossibile, durante due ore, 
fare avan^ ĵpa il treno. 

Alcuni dimostranti si coricarono 
sulle rotaie dinanzi alla locomotiva. 

Boulanger finì per abbàndotlrf*!] 
suo vagone e sali sopra una locomo
tiva isolata, che pari! subito. 

Fmulmente si potè far sgombrara 
la stazione. 

II treno per Olermond Fonand pani 
più tardi e raggiunse Boulangyr «Ila 
Stazione di ViMeneuve. 

. I 

Durante tutte le stazioni percorso 
fu vivamente acolamato. 

L r 

Boulanger è giunto ÌÌ Clermont con 

Il neo-eletto Principe di Bulg 
diede alla Sobranio la seguente ri
sposta. 

a Sono fiero e ffll%oscente della 
votaziona^J^eila grande assemblea cba 
nai elesse Principe,di Bulgaria^Spero 
mastrarmì deguo della fiducia li quella 
nobile nazione. * 

« Sono pronto .a rispondere all'ap
pello di recarmi in Balgaria,'per con-
sacraro la mia vita, atta felicità, alla 
prosperità della Bulgaria, tostochè 
l'elezione sarà accettata dalla Porta 
e rìGpnq*scìutà d'Illa. Potenze. » 
-.̂ .MLiJtn seguito alia n^otizia che Co-

urge accetterebbe reiezione, Tir-
nova s'imbandierò come per incanto* 

Notizie da vari punti annunziano 
l'entusiasmo del^a^popoìazipna. 

Sofia tei egra K'Ie,. .aufi.,fe^ ni 
al Principe; le strade, le casa dei 
particolari sono pavesata. Dslla illu 
min azioni sono prepftrate per stassera. 

/^ Intanto è scoppiata una 
minititoriale. 

Il « Times s ha da Tirnova: Le 
gravi divergenze esistenti fra i reg* 
génJliî e l̂ ministri Radosiawoff e Ni 
colaièff, passarono allo stato di crisi 

Il gabinetto deoÌBe di dimeltarsil^Si 
Il momento é malissimo scelto per 
questa rivelazione di discordie inta-
siina. n^entativo dì conciliazione fatto 
da Stoiloff è fallito. 

W Anche la reggenza ne segui l'e
sempio. Efsa si dimise lasciando i 
deputati liberi dì accettare una 0 
raltrp. 

Generalmente i deputati ai mostrai 
no disposti a ricusare le duo dimis
sioni a a riconciliare la reggenza cor 
gabinet^p^t 

*^ La Russia ai mostra intanto 0-
stilis|i^ma alla nuova elezione. ' 

I gfornali russi sì schierano adun
que unanimi contro Ooborgo; dichia-^ 
rane chà l'elezione è un intrigo au-
.stro-tedasco; credono sppratutio che 
la proclamazione dell indipendenza 
della Bulgaria farà la luce sullo in
tenzioni della Pòfta e delle pptanza.̂  

La « Nowt'JB Wren^ja » dica che la 
porta dovrebbe ora intervenire e che 
l'Europa dovrebbe richiamare.! suoi 
rappresentanti da Sofia. In ogni caso 
la Russia ritfn permetterà che Gobur-

.go si rechi a Sofia, a se vi si recherà 
ĉon una scorta austriaca, ta Russia 
dirà*«iGià le manvls»: 

El«nGo dei componenti la commìs 
sìorìe di 1" grado per le imposte dì 
¥ette pel biennio 1883-39. 
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Mandamento di Monsmcér: 
Cav. avv./dott. Alvise Xortorìni, 

presidente.— Ing. Giovanni Mórettij 
delegato governativo, vice-presideato 
— Paparelle Antonio, membro effet
tivo " Cavazzana Luigi, idem '*Baldo 
Angelo, idem — GoUini^Giovanni, idem 
— Aggio dòtt. Antonio, idem — Merìin 
Angelo, idem^^t- Oontanio Placido, 
idem — Rampini TjiC ,̂ idem — Tom-
masi Antonio, supplente — Vigano 
avv. FrancQSCDfisiìdem — Zoppelli Giu
seppe, idem — Travaglia Carlo, idem. 

Mandamento Padova Campagna: 
Manfredìnì march, prof. Giuseppe 

di Padova, presidente ~ Tescari cav. 
Luigi di Piazzola sul Brenta, delegato 
governativo^ vica-presidenta -^ Mon
tini dott. Cesare di Villafranca Pado-
vana, del^g. goverD^y,(po3sidente,Jdein 
— Ferrante Augusto dì Torreglia, idem 
idem idem —, Poggiato dott. Daniele 
di Padova, avv-, idom>tìÌdem — Rigo 
Pietro di Aba^à, po88ìd,,g|ii»bro-e 
fettivo — Dondi^JrologÌQ march. An
tonio dì Albignksego, idem idem — 
Ronzani Giovanni di Gadoneghe>idòm 
j.d^Ea^—: y.atoint.ii*i- •M,oaMSt!̂ :4ì,;«|aî |jf§.-̂  
S; Stefano, idem idem — Verzt Far> 
dinando di Gasatserugo, idem idern -» 
Barison Ferdinando dì OérvaTlla S. 
Croco, idem idem —dQfctJani Alea-
Sandro di Mestrino, idem idem —' 
Turcato Antonio fu Giacomo di PontóS 
S. Nicolò, idem idem — Galdìòlo dott? 
Luigi di Rubano, idam idem — Mar-
zelo Carlo dì Saonara, idem idem — 
Vergani dott. Cesare di Teolo, idem 
idem Bordotti dTff'Salomone di Veg« 
giatì^yidem idem — Arrìgonì nob. 
cav. dott. Gio. Batfc. dì Vigenza, i d l ^ 
idem — Fusari dott. Nicolò di Tor
reglia, idem idem —. Giaratta Ezio di 
C«nQpodare>, idem idem — Lorenzoaf 
Agostino di NoventP Padovana, idem 

lidem — Regoifisburger Ottavio di Ro-
volon, idem idem -~ Agugìaro Sante 
dì Limens, prof., idem — Brunazso 
4i^onio di GmmrA S. Giorfff: pdssìd., 
supplente •— Voltan Njpl^ di Maserà, 
idem idem — Naccarl'Fortunato di 

\ \ - -

Saccolongo, idem idem — Moron Gio
vanni di Vigenza, idem idem — D e 
Giovanni Antonio di Teolo, idem idem 
Putti Rizzardi Guglielmo di Ponte S. 
Nicolò, idem idem'-w^Farini Pellegrino 
dì Vigodarzere, idem idem — Fasolo 
Giacomo dì Lìmena, idem idem -— 
Pedron Giuseppe dì piazzoia,ids%i|Jsro. 
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1^ ito LiF LA BALOàNICi 
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I J©ÌB%O. — In^iSesti giorni 1?*ar-
tefice sig. Giuseppe Zanetti^ pjr or
dine comuuale, faceva un pozzo tubî > 
lare nella frazione di Almisano. Lo Za-

l netti disperava dell'esito del scio la-
ŷ lf̂ ,; ma face un' ultima prova, fino 
a 25 mtìtri di profondità, e d* ìmprov-
viro usci un forte gotto d'acqua leg
giera, limpida, continua, che isi alza 
a sei metri sopra il suolo. L#-popola-

j zione è in tripudio. 
.l'm2©«f£Et.>- Ieri, proveniente da 

Pota, entrò nel Porto la piroqorvetta 
austro ungarica Friedrich^ ijfitìte a 
bordo gli allievi di marina, in viaggio 
d'istruzione, 

Fu salutata coi colgi d'uso dalla 
CaroccUto ™ e glWl* àncora dì fron
te all'Esposiziona Nazionale. 

L' equipaggio dtìllu Friedrich» è com* 
posto di 315 persone. 

Ieri gli allievi giravano in ma§sa la 
città per visitarne ì monumenti. 

Dicono che la Friedrich sìa la pri
ma navs austro ungurica, entrata nel 
nostro porto dopo il 6Q. 

V l c e t t ^ s . — DoiìO un» lunga di
scussione, lunga perchè in generale 
i consiglieri non sapevano le modalità 

(CENNO BIBLIOGRAFICO) 

La penìsola Balcanica, che poche 
ore dì mare Adriatico e l o ^ sepa
rano da noi, e ohe ebbe tàufe rela
zioni colla patria nostra, non è oggi 
conosciuta com'essa meriterebbe^seb-
bena la guMra comba^iui^vi dal teS^ 
al 187S ch'usà: col famoso trattato di 
quest'ultimo anno in Berlino, abbia 
allargato assai la ctìgnv̂ iflfnì sopra 
quella regione. Anche le gra«d* carte 
delle Scheda (l;57a,G00) edetri.:iiÌtuto 
geografico ausiruìco (t:300i000), e ,le 
medie del Krepert (1881 — 1:100,000) 
e del Sohr (1:700,000 — pubblicate a . 
Glogau) diffiQ îrauo abbastau^a | ^ o -
grossi fattivi della cfga'zioai geogM-• 

'cft%tusptci ì dotti esploratori Ami 
ouè, Gri8|^i|g|t,j Vìfuesnel Blauqui, 

Hahn, KanitZjIloflhsietter, Edchslrohj 
BartlijBlau, ed altri francesii tedeschi,,. 
russi e inglesi. Queste carte, se in la» 
lune partì devono essere rìftìtte, nel 
loro insième peiò son ^Efono» 

Eììstono pure parecchie ùionografle,, 
alcune anche pregevoli, dì questo o 
di quei putito dell» ragione balcanica, 
esistilo anche opere francesi, teda-
sche e russe sopra di essa, ma noì3t 
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ì lit.:on*opera elio ne^ral t l in moao 
QompìetOi e segnatameate rispetto a 
fuefeparte ,cf ieé di CRpitale impor* 
tansR a' dì nostri, cioè la par-lemftimo-

lì c a g l i a t o Koj?BCÌc,prof. di storia 
in Geìiovailrlstìtuto tecnico, rìenapi 
mm questa lacuna, e niuno poteva^ 
farlo meglio dì Uii, che, serbo di na
scita, avendo visitato patmo a palmo 
la ptìiibola sna ^ r i a , conoBcitore del
le lingue francése, tadesca e russa, 
ne* (im\\ idiomi, comtì^lservammo, 
abbiaiDo le migliori opere che trat
tano di questa regione, rìvolaaM^ln-
gegQO teoaparfèio a fortissiroi studi a 
far conoscere e a far apprezzare da-
gaamente iksuo pael^'^ 
^ Lo scopo dalia .Jjia vita, scriveva di^ 
lui il Ciampoli tfS sani or sono, è di 

''diffondere in Italia con ógni mtòo, 
'da l la cattedra, pif^ì& stampe, e c(oii:̂  

Sé opere mn eoitinM la''i>l'opria Un-
gua, majjbàtoria del suo ^ftopolO,c^| 

|ÌJi-;èoìl0ga tante volte colla nostra, e 
a* nostri cotómerci che hanno avuto 

tanto sviluppo nellesBUe tèrre. 
^f!ndi quellMUustre geografo che 

è il SJaill^yi .Inaila .sua dotta e pro
fonda opera Xa Terra^ la qoale, a cho 
non diirlo perchè nostra?, se non ^ 
addìrittora la prima, certo è una delle 
Iprimispime.opere geografiche che.ve' 
Sano presantemcoite la luco, .boa fece 
d'assagnara al pxof ICoyaejc la Irat-
fazione della penisola oalcanica. A. 

^ ^'Snta è iu to eltìmazione, U prof. Ko> 
Vabìfr còrfifjiose ìtì^^odo dégno diluì 

' '^''dQmuDportanzR'dotVopera, di eòi il 
SUO lavoro doleva far parte. 

^ ' EffU lo dettò con mente di selen
2iRto e con cuore di patriota, iroppo 

V-

(Scingo S8re!)ì>e notarqe,.j.atti .i.ineriti, 
qtìiodi contentandoci jiWjlevàr^^j*e-

^Mz^e l i ' eàp lmione , 0 spl^ì^lmente 
^ ìtMDetodb veramente ragionale e scien-

. tjlioOy.pas36re&QO a porgerà del lavoro 
:qa. q^nnQ breve e modesto. , î  j 
ij vQoca^cia col dare alcuni cenni sto-
ijrìci solla geografia dalla, penisola;- e 

4^aUo..«B diUgento esamo delle carte 
rVjjubUcato, dà ampie nosioni sulla or;-
, tpgrafìa con cui dgvesi; scrivere la 

lìoméficlatora della penisola, essen-
closii^^feì sMì, torchi ed albanesi 

i tepetari , ì cui suoni è-assoluta^uenta 
ippossibllj)^^ rappresentare coli* orto-

,,grafia.ìMÌ&a^.:, •-,• ì 
Coàjplela questa prima parte; del 

^| i ia Uvoro ooor « a elflnco dì taroiini 

perchè l'opera riuscisse degna della 
sòa importanza. Ma la parte ptii in-
teressante, quella cioè per cu! c^uesto 
lavoro primeggia sii quanti fìnoi^a^iàt* 
tarono d i 4 a ^ argomento è la parte 
etnografica."^ CU studi tìtnografidi, 
nota U Kovacic, lasciano mol t^ado 
siderare, ossondo! la maggìóf^plte 
fatti don d^lllinza del dati necessari 
gl'etnografo, pMchiJistìngua bene, 
0 facilmente confondendo l'etnografia 
colla storia, o essendo condotti sotto 
l ' inSuenltdi qualUffS passiono, per 
cui non possono non travisare la 
COBO. — E passando in rassegna le 
carte etnograQohe dimostra come 
quella del Ijfj-'sn è miglioro dì qualla 
del Bouè; in Hactus abbiamo la ri-
groduziooe dì quella del Lejean, al-
qùaoto corretta, non pi6nam|n^tej la 
edizione nu^vadl quella de!"'ìuepérÈ 
j(1878 1:300 000) supera quella della 
Società Goograjlca dî  Pietr<)Mtgo 
,(1875), ma Lanche essa va ritoccata 
dove rapprosanta la popolazione mi
sta. Lo sduei.dei Motthoilonctpn dal 
jPMermann dal 4869 © del 1876 obn 

; corrispondono al^ecqgniaioni odierne. 
Quella del. Sax (MìttliBiluogeo della 
imperifste Società Geografica di Vien
na, 1878) basata sulle lingue e che 

• • ! 
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opoli — stati te che; vi hanoo serbjj^^ 
uigari e, albanesi skipetari ortodossif 

cauòiici e maomettaìii — h^x fatto,un 
bei passo^^avantlf^ma, per le ragióni 

i^lpcialmente che hanno la diagrajia 
di geàiore ancora s6tto la barbara 

Isìgnofia turca, étìbirà pure dotk nio-
diScas'ónìi È/sbagliata mollo quella^ 
dei: ìlandatlàs dell'Andree (Leipzig, 
iW^^mmi «V segut^n^Ua, &jacedo-. 
nia la politica, dei patnoth bulgari 
m luoffo della venta poggiante saita 
Jingua^e negli;USI cff^ono serbr (a 
fino dal 1879' g;ifèfo diceva l*.autóre^ 
vele Miklosich tìell» celebro Vergtei-
chende Grammàtik der sla^tchen 
$prachenjf né fa meglio rieìla Vacchia 
Serbia e nelle ^ar t i coeridioriaW^ ê'ti 
orientali dell'odiet^nò regno di Serbia; 
non vede in Bdlnoazia alcun italiano. 
Notate queste cose, ir Ko va ci e" fa un 

vbi ' ' I - f ' ^ 

esame crìtico di tutti i popoli che 
oggi t'ro^riamo in ifuelU péhifèfa;^sèri!»i 
e croaiiy bulgari àlb^nesi^ (-k'petiiBi 
0 àWmuti), ;(;reci •rwmenr̂ (̂ vlachî ^̂ ^̂ ^̂  
Einzari), turchi^ zingarij italiani o 

- ì^ 

I --

^ . ^ ^ ^ faccio un 

'?i 

sraentile^ appoggia «ilfiproprio giu
dizio colla storia* di questi popoli. 
, Tratta io Sllimo deglì^'siiti dèlta 

, monum.onti, iropor^fintissirar rtî â ^̂ ^̂  

peiiJsolre deiloMoro divÌ8i»^Wmi|,. 
nistrativex^reziose sqM lo noz.ioni 

filavi, turchi, neo greci phe s* incon* { sloh'che con cui ìHustFa o ^ i -Siato, 
tracio spesso nella nomenclatura mê - r interessante ne è la descrizione dei 

:;Passa*i&f,seguito alU..ptrto fisica 
r...>.4sÌla.psnÌBolaj rìguardan^^oja sotto il 
,,doppio aspetto deUa morfologia oriz-
./contale: e della morfologia , verticale. 

Qaesto lato dell'opera c t ^ Ì l s o dal-
Jau tore .con tale e .tanta precisione, 
È e co.î  si'igrande copia di particolari, 
^che boQ s'accorge che il Eofacìc non 

,!-riferisca cognìdonì altrui, ma descri-
Te di veduta. 

^Questa .parte è ricchissima inoltre 
vdidncisioai,, buone tutto, bellissimo 
.alcarìe, della qual cosa va data loda, 

; oltre all'autore, airedilore dott.Kran 
icesco Valìardi, che nulla risparmiò 

^ '^^^ '^^^^^ ^^M "l^'»»|rfatÌBtiche, 
ina CIO che rende questa parte di 
sommo interesse, è'ivfndicazione , dei 
moUi: prodotti D^Ktfiatî  è dei pòthii 
deirmdustria della penisola, rilevando 
quali potreobero es8e|^^ e quah già 
sono, fonte di coromercio, e, diligente 
annotatore dì qnanto interessa ii no-

jfitro paesejilio.indica,sempre per ogni 
etato il movimento commerciale chi 
questo ha cotl*Italia. 

Concludendo — è questo dunque un 
lavoro di marito grande e reale;, del 
quale ci (pongratùiiamp vivameitfte!''̂ '̂' 
Tegregio autore. 

^^titssitm 
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Forse ; vedremo. 
— pjjflaani è. j a b a t t e S e non pò-

tessi pariam ai magazzino, promat" 
lete dì'veQir domenica? ' " •,. 
; ^ Siate ragionevole; domani ve-

4remo, 
Essa lu^gl mondandogli colla punta 

^4^!Ì6 dita un "saluto che Sembrava 
vagamente uh bacio. 

. JoseUn passeggiò «a poco Bvà mar-
it\n.ghi^ della strada guardando la fìr 
Kieetra che si era tlluminata e ^pe-

,,j»iido che OiSrijQana si-Jàsciasse veî  
§pfQ un'ultima y^fa toìhimào \h 
tandine. ' 

_̂  r 

• ; ,<5e.n3astìa ayevai.itìK?vat0 una lettera 
46l duca. 

• Era più ht^^ta 4elJB -fejlre, m 
c^va oua certa ìmpmhn%9^. 

^ r ' 

« Ui è"ImpoaéibUe di vìvere 
€ ài voi. Toì mi amate, m i>»no 

'_ 

di 

I T 

ir 

SI 

e curo^ non quanto vi; amo io, ma 
« tìito da c ^ ^ f t c l g i f c h e la no-
€ stra felicità è fra le vostro rosee 
edita. Doménica siete lìbera. Io vo-
« glio che mi accordiate intera quella 
e giornata. E uà sacnfìdo, l o ^ | , m a 
e io avete' fatto a CiiantillT per un 
e iìltro e lè'farete anche per me. Ac-
« cordatemi quel giorno, che. se vo-
e lete, sarà il primo e rultimo. Verrò 
f a preudarvi a ct̂ sa vostra alle dieci. 
c*0a mia vettura vi aspetterà. 

e Un bacio, mia adorata* Oermtia, 
c e ciedetìei|:̂ alla mia eterna amicizia 
« Éf^teoreì a VOI la scélta. 

Fernando. » 

La fanciulìa decisfi di accettare. 
• r , • I L -

'Tanto pepgio per Jéselitt; 
D'aitfohde non saréiilje che per a-

vere con Rochebonne un uU mo col-
' - - -

loquio, e liberarsi di quel vero asse
dio che tanto le dis^iuceva a che fi
nirebbe per comprometterla. • 

Ciilto ifh Ĵ.iaon gli direbbe di'odiare 
lo, ai contrario, il duca le piaceva 
molto^ od essa non rinuuzierebbe a 
lui ctiécon uno gtjìftgimento di cuore* 

Ma il dovere impone del mcfiùti 
a cui h'm^Ufk rassegnarsi. 

Ormai chiuderebbe gli occhi a q ĵ̂ Ua 
chimerica visione e' la dimeiitiche,: 

mémi^tmi tennero tersera una ra> 
dunanza per addivenire a costituirsi 
in regolare fociétà per la tutela dei 
loro interessi. 

signor Giovanni Battlota arri 
goni pronunciò in^iiiJjpccasìoneua^^ 
4Jacorso che riportiamo nell%^BU« in-
tegrÌtà,fiÌccome quello che spiega gli 
scopi e gli intendimenti del novello 
sodalizio; 

Egregi Colleghit 
.non cài p'reSumdî f̂ttn 

eratò, ma.pp|erisco dirigervi.po
che parole ©Ila buona e come sì con* 
viene fra amici e colloghi: 

«Di cuore io vi ringrazio dell'onore 
che mi avete fitto siel desìgiiàrmi ad 
inaugurare oggi ̂ ^̂ f̂̂ * geniaieWdu-; 
nanza. f 

« Penso 6havf«cìlmente potremo ìn: 
tenderci aia ; nello ^copo generale, co
me per uìtri intendimenti di comuno 
interesse. 

« ? 7 ; % l £ ^ ^ * ^ ^ troppo.temppj'at 
steniifìnè ei'apatìa che. in questi paesi 
specialmente' dimostrano i cittadliife 
delle diverse classi, e la ripugnanza 
ad associarsi fra loro lasciando cosi 
campo ad estranee influense, chf fa«.; 
vilmente possono degenerare in Con* 
Bpr|terìe, la,direzione di tu| | | |gii In] 
teréssiqpuibblioi. 

« L'Os'pèrienza ^perè ci deve àvep 
tutti perau isi che in questo modo non 
si adempie al.dovere di liben,,citta-
dini, né si provvede alla difesa e tu^ 
tela dei propri interessi; 
;H<f Bisogna infine convincersi che'il* 
benessere non spetta ai neghittosi, si 
bene' a coloro chWavoraìibv che lotf 
tano con onesta, con Vigore e con per-
aeveranza. 

<; Lasciamo dunque por sempre le 
reciproche diffidonze od antipatie, ©d 
elevandoci ad intendimenti comuni ed 
a sentimento di fratellanza imitiamo 
l'esempio dì altre classi di'^cilta^ìnF 
già da lungo t en iK 'm questa o 
affratellate: fra loro ^ton.successo, a 
procuriamo di realizzare finalmente e 
etabìlmenteTAssociàgione dei farma
cisti; 
, < E qui^ii^on intendo di esagerare 

il compito sociale _^della ,,nostra prò-
feesione, ma à certo Gh*essa;ha una 
importanza seria ed effettiva-indiscu
tibile, imperocché il ftìira9aPÌsta,com< 

"U,,,:,,;^iore néHwHtf^^del 
medicoi si confonae coaeBSOnella no^, 

: ! ' i 

'•v. 
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« Come vedete adunquoi^'àssocia-
stipila déìai^paadsti ha ^ ^ i s è stessa 
revidenzA della ragione e dell'atilitl 

Iprincipali dalla sua istituzione. 
« Che se poi ricorderemo i danni 

m pregiudizi che, provengono dal 
la mancan^^di qu^lsiagi accordo, 
vuoi dalla mancanza di dWla soli-
darieta morale, di quelle abitudini o 
sentimenti che riassumono nella vita 
pratica le norme, la difai'^ìl decoro 
dell'esercizio della nostra professione 
e dei nostri interessa, nessun dubbio 
potrà restarci sulla utilità dalla va-

ie^fifiata Associazione. 
« E quindi compre%.^,^pa spero, 

lotti noi di queste yerità, apro sen-
z!aUro; la (discussione sul segùehto br-
dinedol,giorno: 
1*̂  Sulla oò'asgima di costituire le So-

bieU:aei:-Kàjfmacisti 'dèlia città e 
-dintorni; r • , : 

S** Komins di un'Oomìtato promottoro 
: con incarico dì formulare uno sche

ma dì Statuto Sodale da produrre 
. .neila^j^ssiina^pupvaf^dgt^t 
:Dopo esauriente discUBsione fu ap 

provato il detto ordine' dell giorno e 
fa nominato pure —nell̂ LJ[}ì|r^oifìedei 
signori Arrigoni, 'Ro88Ìj'é%tirti, Mo-
liis^ DarFra^él lp-^j l '^mìtà toi t ìca . 

VóaaVdi :Sta^ *|iC|itOidi formulare lo e 
.-i-M. -- J. ^ 

% 
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bile missione della salute, nel sentii 
mento dell'umanità, e nel decoro della 
professione colta ed intelligente. 

tute sociale pel nuovo eodalizio far 
maceutìco. 

j l t 'acqaft .^—E una coaa 
itptoe a Pddoya non sì a 

. ^ • . ^ i l -,- , , •; \ -

ila di acqua che abbìaW. Ooĉ  
Jma spesa si^rpotrebbero ptto" 

essere cose utili àll'igienèj all' industrie 
è' a! decoro delia cittàl Invece si Sa-
scia scórrare infruttuoso illiquido e* 
lecflontp seiaza nempaen'cujrarqi,in al
cuni siti di circoftCìi^l^nper re-udere 

Lpii^salabre l'i^iaf e per la cftmtfdìH 
dei cittadini. Il: progetto dei lavatoi 
pufibiici, èsem*pro èóme lèttera morta. 
E non fa 'pena vedere le pòvere la-

,8te al sole ad, alla Pioggia, coi piedi 
bneU^acqna, accasciate sullo ̂ scanno i^ 
bna incòìnodìéstms immorale ed an
tigienica posizione? 

Sì potrebbe .poi approfittarne per 
avere la citt%^(umioata a luce elet-
^tiìica, moroèilai forza-motrice naturale 
dolie nostre acque, invece si spèndono 
quattrini e molti a rizzare nuove làm
pade a gaz, a parte rar<Jua |ue^^y^e 
che vi si connetterla che tìfè si rir 

^polvp mai. Le cpMiIrìe . di peilamij 
junidà industria dopo ,ìp molinii/rche 
tragga profitto dell'acqua, conducono 
una vita «tentata. 

I bagni pubblici, in una posizione 
incomodissima, costrutti- eòa un si» 

'i '' ' ' 

sté,ma add'.ri^ttura preadamitico ,?onp 
riosufEcienti ai: bisogni della città; 
iinzi: pie?dirsi che verìhi0i publici 
non li abbi'aroo. 

^ ujte^:m:^pì;^i^^c(juai'fHjasa^ 
ha sì ^adoi^^crescéir'^p^gUosè" 

a alcuni punti, dalle JoTrjcella a 
S. Lorenzo A£<^nteÀltlnatek alle Oon-
tarine 80̂  ng^aka un^fl^lazionoj tot-
t'altro ohe deììsiosa. Le immondìzia 
del Canale della Boatta sono inoltre is 
continuò insulto all'igiene, al regSnr 
menti,.senza che le autorità pensino 

r " ^ ' L ' 

a provvedere, non ostante i contiaui 
reclami. » 

n 1. , 

còse vecchia che andiamo nar
rando e rinarrando da/anni ma aem-
prò i nostri rodami restano frustati, 

Ì T i ^ ^ ' I j . i •! H i t ] 

porche poco se ne mteroasano. la 
classi dirigenti, che possono ricove
rarsi ^ajnctpfei ^ ^ ^ a l U i l ^ villeggia
ture 0 risanare l'aria in un bicchier® 
'^ ' j tep P"*"» e generoso, né sentono 
bisogno od aèzi hfinrio paura-;-den(» 
sviluppo della ncchezza proveitiento 
dell'accresciuto lavoro. 

E così si praténd© far risorgere la 
yecchif jPadiivav IWahl 

Ci si f* rogservasione (a la riportm-
iTìO siccome giu8tis3ìma), che a~parte 
l̂'uso nelle mancie i« sé stesso»^8 ^ea-

merieri se la tratflWp^o • ^lialeke 
;Ìljta'•da-8è'«ttjssi, senza n'ommen'Wa-

ciiìre che Siònb'gli llfentòri a datr-
Oiò supera ogni tìcòn^eeionga 

e non si dovrebbe tollerare per quanto 
Isia un semi-diritto dipendente dall!aso 
;^ejle mande;;iV!TOa^.Wrsr 
pelle,^co)iftè|uènzo 4egii abttsi,|ig% i 
nadroakAón pensano all'unico rime-
dio radicale possibile, .quaUp, G|pè|,p Îia 
{paghino essi i camerieri. 

'^iui9j^ ii3felè»l©. - -:i^-Bìtetìssimo 
l'odièrno' concerto • all*Ì$tìtiito Musi-

mMi 
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, I professo|;i^^%erp ^el Jpro ,m^glio 
. pap, ^ssai ,di jpiù ,c^^|ipppg|ft^^ì:^^sica 

9 
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hW^^^n^P divina. 
La irousica^sdeVl^jyendèlll^hon.. del 

•Boethpyen e del Mozart,basta da solo 
a eleltn7.^are ì meno amanti di..mu-^^ 

isica 
' Jl siiceesso più coaiplelo loi si da» 
vette .però â  quel varo (EÌoiello cUìU 
il Beethoven, ove si'tìassò dall'^aifi^ 
all'altra'dèlie- più vairioèommóbitìttt 

ssmo'èSìttìstàsmo. colgo 
Loaa!,̂ «;aila pres'denza de 

- ' ' 3 = ' 

stìtutc^ 
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Musicale per avere araraaoita yna.mu 
sica così toccante e grandiosa. 

• M'^' ' 

'^^m'\ • • ^ : 

segnava avverti|^^,^e tìon sapeva co-;. 
me f4re- A ponsarci.^berieqiiello Itra-''^ 
no innamorato, colle sue storie di gè-
iosie e di coltellate, le ispirava un 
sentimento di paura. 

L'importante era perora di a|que< ' 
'Harìo e di sbarazzarsi intanto di'quel-
.l'altro téhtàtòre. 
• li giorno dopo essa colse un'dcca: 
aione per andare da Joselìn e get
targli ÌQ fretta queste parole; 

— Impoaaìbile; domani no; in se* 
guito... 

•— Vp no prègo — disse lui. 
>— No, ImpoatfBile, . i 
E fuggi via mentre il giovine, dalla 

rabbia, rompeva una penna sullo scrìt* 

tpio. 
La (iota usci prima di lui dal ma^ 

ga^zinpifeipreseuna vettura per non 
essere raggiunta da lo&selin. 

Qausti rimafìe annientato. 
Aveya creduta c^Jrfeue p regh | | ^ : 

della serjiJnò%nzi avessero commossa 
la fànciullEj e Invece I... 

Tornò a caaa ed, entrò nel ffcugì-
.gattolo della signora Giuseppa gonza 
cho cortei lo chiam^g^e. 

Avevft^tià'iito bisogno di afogarat a 
parlare con quatJsiiol 

La p||^iiaJ#,. era sola od fiecolso 
laselin come uà amico. 

--. Si^ta yot, signor Andrea? Vi 
hai^/laBelato uscir presto ni^mm^k. 

^ Cipò sono ia oh» ml̂  sòitfi» sfor

ato a far presto par uscir prima. 
-•aZf-A. — • 

* 

ono ammalato, irritato. 
- f ' . - -. i r ' • ! ' 3 ; 

.«Egli sedette e si cacciò la mani fra 
i capelli. 

Sembra che i VJgjî i piccoli af 
v^àiànò tanto lene - i^^g^sa 

la |,Ìgnora Giuseppa che sapeva dal 
groom una parta della storia. 

—• N o . ' •••^^^m?-^ • 

-» Su contatemi un po' qualcona. 
Una, vecchia, vedete,, sig^gi;, Andrea, 
non è mica senza esperienza. Se, ieri 
sera eravate oosJconteato, vuol dSré 
che avevate buone notizia della vo 
stra.tó^|me si chiapaa? 

ermana.' ;: 
,|ja^pprtjioaia riflettè un, pp^^OvEra 

pròprio quella di .pui^fti^ò le avov4 
parlato. 

— Un bel nome! 
-^ Essa non ha Voluto spiegarsi, 

ma io indovino tutto. Vi ricordate ciò 
qhe tì(!S6e que^moro qui- l'altro gior-
pp^Che il duca fftcIvIHa corte; ad 

-r, DomaniiSera,(lanedÌ)^daÌlQ ore 8 
* alle iCf pomi «eli i giardino deU^ Bir
raria ZinonMeagattP al' BassaneUa, 
sarà dato un Concertò^^taausicale dai* 

^l'intero Còrpo della Musica^ifetadina, 
6 fra i Varii e scelti .pèJszi del prò-

:igiràtììiaa,vòrfà, eseguita la Festa a 
' ^Nàpoli dar maestro Palumbo. 

é 
n 

*ft*saraa!i 
^ • : i 

• ^ 

ÌJò locatario avrebbe dovuto diro tuala 
bell'altissimo e .potemtìgskiQo signore 

,' -

- J L - - ' -

m-

i j . 

unsi fan ndèl magazzino. E'^pro 
prlo CÒ8Ì; Il duca è ricco, elegante, 
ed eaaa si pordorà. 

La 6Ì|IfTs Giuseppa non Sapeva ohp 

.Se dft^fèW il duca di .Bocfaebonnp 
fibeva a Germana l'onoro di ocOU' 
parsi di ieii' le coeô  non' Buroblìorp 
andate troppo bene pel cas^lqro. 
^I^a portinaia 8i trovtiviaii) up grand«j 

• ^ 

dì Epehebpnne e dì altri luoghi, 
;:Óli::^mda perciò il .^j|8Jglip^.d^«n 

.4ar,tì ?ì ||f|p„eot,il aa9èfl»*è!;U3ci sod-
atto. 

La p5alUna;dopo, egli ora in piedi 
ìdi;;buon ora-

Cercò di. leggeréi^ìper far paasara;UQ. 
^poco il tempo tjsja non .vedeva neppuE* 

le ifCitrè. Il solo romanzo^ ^èhegU 
^Ifibrassèihtbressàn^a.erall siso. 

aAlle dleci,i meno; qualchò minuto, 
giungeva in via uivoU, suUangolo di 
via* Castiglione. 

Ih iqjiei puntoci;'sua à^teusfiooe f« 
'attratta da due bèrsòhé che èscìvàpo 

;in via S.t;^JWji a tre òquattropj^ssì 
di distanza. 
. L'una era un signorp ejegant^ecpenta 

ye îjitp di paiono ^zzprro cupo. 
; L-ftl̂ -fft Mina Hgppra gipvjiie,,svelta, 
.̂vpgtita di:jb)gio chiaro,, ppn;̂  UA;t,*^p-
lietir^Ppa^lia.bianca, proprioegaàlf* 
a qufìUo df Germana 
(: Dapprima^ losolin dwbUd, ttia quando 

.lascoppia fu, più vicina, egli •rieonob-
f be..* Era lai ! 

h Ecco il filo dtìll'iiitrlgo'^adU per
chè dei rifiuto di'̂ éniir^ó'yòiti lulqttolla^ 
domenica. 

•'••' l!'"signor«j'chQlV\écptopagtt*vft'' «fa-

(QùMnmi 
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Qmani sera 4 

: ÀUri concerti saranno dati, i l 
fa^mettondo, t^lfelunedl, mercolecii e 
«abbate di ogni settimana. 

Nelle qnaìì sere SRgsiameata la So-
^lela dei ttamyia cittadini p r e n d e 
fi»er prolungare di mezz'ora U 3tìr,vi-: 
3Ì0j ié'bio-è fino alle 10 1)2 poi». ^• 

'Ecco un oaes2o facile e €ff©tte;«̂ ,òla 
per passare bene le calde eerate e-
istive, tanto più che, non o s t ^ ^ \ 
tìoncortif*^!! Mongatto terrà i prezzi 
«àQÌÌQ vivando e dello bibite della bir-
airarìa sempre in|! | |ratì. 4 

lin Via Rogaiì un ignoto, cacciando 
^ bastone attraverso una^jjnestra, 
Tiibava un.tapeHo dKpocp valore/ 

l ' r® besSI© •aparift®. r™ Corto 
Piccolo di Oampodoro era venuto a 

4 

Padoya per venderò un vitello. Riu
scitele ^ a t ^ a ì l a ;pubì lg |g j i r#^pra • 
4ÌiÌliè relative, «gii uacfi|<* 4a una porta,; 

iegè ad uno siepe l^aslnollo, con so-
pra il carretto il vitello, lasciando 
tutto ih coatodia a un proprio figlio 
-Sedicenne •— alt^uauio scemo inteso •— 
«OvCiò cotriiUendimentò di andarne ad 
avvisare il padrone ln^citt£ Ma^ 
'̂ do fu di ritorno non trovò né car-
S'olio, né osino, nà vitello, nò figlio; 
era sparito, per quanto praticbe abbiai 
sfattej anche a mezzo delle autorità, 
tao» ri usci punto e trovarle. 

• ' - 1 
r — • 

• r 

. fkt Caffè Speranasa fuori Porta 
Cbdalunga stassera (domenica) verrà 

"ànaugiirata in via di esperimento una 
fftuova luce a Oaz — denominata Lata-
|»ada Fournes — uscita dal Qego|io^ 
t/Uigi Bottacìn e che nulla lascia a 

(v^desiderare né per. luce né per : eco-
•aiomia. 

In questi tempi in cui la questione 
della illuminazione è tanto viva, ecco 

^ n esperimento giovevolissimo, cberen-
'^erà^pti più simpatico il ritrovo del 
.^^ Caffè Spai^pa ì^^^^^h^^yji^^rari-^ 
''fflovélla ressa di avventori come sotto 

esperò sì merita, 

I'0i^4a^o Weii'dit — Splendida an* 
^heieri sera Ueseooziorìe deli^/ricofnai 
l .#Òàttaneo, la ;Z«c6hini, Dufrrchoi 
Durot, àpplauditissimi. Al quarto attp^ 

I X 

i a Ctiitaneo e Dijrot fanatizzarono. 
•iOftStassera, .gesta recita. 

lliiT»,... 

Rueger furono preaeSTa' 
avallt ammaestrati. 

egregia oomfìlfpìa incontrò dig-
già i ù ^ ^ r a del pubbliche noi U 
auguriamo che esso accorra sempre 
numeroso àà applaudirla come ier-

m^ 

acoli i ' offffi 

Africàm Ore 9 pom. 

Ooncertó 

Opera 
- • ^ 1 

m 

'i-':-r.-^ •m^f^--^' 

-^• 

^•^la^is^s 

J- . . -./' 

Furto-'ff09iftt^iif>sm@pi|i3®. '-r In 
VjaOipntepea un i|idustrìante amante 
di;cert|^^F.4:|Ì> sap îfido ch'essa Cèdeva 
in una cassa, alquanti denari, volte 
scoprir^ìl piccolo toserò consistente 
in L. 80̂  e Io portava seco. 

^Q'i'àì musicali da eseguirsi domani 
lunedi dalle 9 alle I^4i2 ijOm '̂̂ e.Ua 
Birraria Stati tlntiy-" 
1 Polka, Anna^ Loghedor, 

equestrrtògU aiÌ#icano I. E. 
ger — ore 8 i|2^pgm. 

le ore 8 

1 .-. H l • 

LO 

isgegneri sanitari pel caso di ri-
saDamento delle città jioalsànQ. 

=5 II comando delie truppe la 
frica 3arà preso dal Pallaviciup. 
= 11 Governo favorisce *U*Go-

\ • 

mitato per l'Esposizione di Parigi. 
Oircp ^^ presidente Villa fu ricevuto^dal-

x u„^u„„^:„..—. francése coL-cui Famb,a^cìatore 
^mpm}3^Q nqtilìcare al Com}|àto 
deifElpo'slzipBe e a quel mlnisieró 
d'agricoltura e coairnercio -tedi* 

- I - • - " ^ ' ^ ' • , ' • - : . . : r - -
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^"'-•Sr'Ìol̂ ,?'.'.ì 
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•ls©![i»..:--*i!l8ri.-B0ra :̂i©bbQ luogo • 
Sa prima rappresenUzIpne delta com-
Ipagnia equestre I. E. Rueger in Prato 

j ^el ia Valle. 
Ecco: che il pubblico accorso DU<Ì̂ ^ 

axiercsissimo ne iia rimasto soddisfatto 
W'*Miroo8trarono gli incessanti e-vivi 
•aipplausi che attribuì in special modo 
-ai principali artisti, i quali furono 
addirittura impareggiabiti'. Cia compa-

.;ignia è veramente ^degna^JlfIla fama 
•«he U precedette. ' 

Fra le òavallepjze notammo «na 
"i;W,chia, e .*|ar.Ì83Ìma CjEinoscenz», ,ma-
-idamigeila Olg», T intrepida e valente 
cavallerizza, che. tante; apprezzammo 
-^aui addietro al ftìatro ..Garibaldi* 
:ila;dua1e si d|itingue^per i suoi difd' 
.«ilissimi'esercizi sopra 'unvaVocìssimO^ 
cavaliò. Le furono^^egne compagne 
saad.lla Paolina e mad.lla Minai !«« 

^.distinte ariiste. Il pubblido ebbe per 
4uttc tre ùppiaudi calorosi entusiastici. 
VFu ffltta, spgnp:, 4^gna,y*?râ  « ' « ì » . 

'6 destò gran4ft>jm ĵttViglia,U ,̂;̂ l̂3 ì̂)̂ ^^ 
,^;fam)gliR-ìfagel8 :- 4. grandi ivŝ rtistii dì 

L • 

;cui due fdnciullì che si giuocano or 
vSttllG braccia, ora sulle spalle ed or 
sui piedi con una precisione e d© 
s^troaza da ripnanerne stupefatti. I loro 
tìsorcizi di ̂ novità sembrerebbero in-

_ • I ^ 

credibili se non fossero realtà. Noi lì 
|§mo e Ili*ammiriamo. ! 

ìDestò sincere acclamazioni* Mister 
--Jintortj, il cOHÌdetto uomo serpante, e 
i^on a* torlo lo qualilìearono per tale 
v^iaccliò le evpluaiont del 8uo;|il^pOj(j 
iséomigliano'proprio àà;p^^ rettile. 

^hfscosearo pure vivisatmi applausi 
"il cavftlltìiizso Hidwin, il ginnasta El-
Tado 0 i dutì Ercoli, * 1 

ì^if^Vi ÌJttarvtìlli raMegrarono W aca* 
•mo buffi) dei.disitiiiti CIDWOS ìfo^Uf Ee-
-4aard, Emilio, 'S!^\x\j. .. 

al signor Uuogor 9 da madama 

4. Duetto Semiramide^ Rossini. " 
5, Vttltz Sfi'ìnolt di Gampwale,',Eo33Ì. 
6. Potpouriy Donne Curioset Uiiglio.' 
7, Marcia, N. N. 
' Bmumrrtmìiéùiaé —-L'altra sers 
venendo dalla ffiiusica^in Piazisa VÌÌÌ-

tàì d'itali a, per Pedrocchi fino a Via 
r V 

Stora è stato perduto un braccialetto 
in oroij|^p^r|t0ibo(i?heur). 

Ohi;do avesse trovato lo porti ai 
isDostro gibrnala ove riceverai pompetenj 
te mancia. 

• 

BeU^SSIaicg degli oggetti trovati' 
e depositati presso IVUffiieio dì Poli
zìa Municipale: 

Per la seconda mlia 
Un.fajtzpletto cotone].^clorato. 
tln taglio di calzoni. , . 
Un braccialetto d'argento. ' , 
Una piccola chiave. , J 

^ Per la prima volta ^ 
^JJii lii>retta,d|j|a lo(;>»le Qwa,4Ì^.Ri" ^ 

sparmìò'^I'tesÈato a Schiavo Luigi.' 
^ n vigliettodel Monte di Wltà effetti 

.-Kynpn, |tfeziòsi." :'•• "':, làmm •• '• 
Un pezzo di spilla d'argento. 
Una. iihiave.. - :, • .•••,••. -*«»-•-;;••, ^ 

' ' = . ' I • • - ^ Ir .' -

MJìiiu mM. dà* —.̂ .Ut̂ same:: .. T iv. 
i .̂ 'esaminatore, >^J)a quàlWauìmala • 

è levato il cuoio con. A'ttMnoifatte^ 
le vosirei scarpai? - :M ^ t 

ValHevo —• Dal vitello. 
'Vesam^ator$:r^\^ da' Quàl anl-

maio e levata la carne dei lesso che 

Vallieììo — Dal bue. 
Vemmxnaiote —̂: Qual' è '• ;4Enqaé 

•^"'animale che vi calza e che vi nutre ? 
VaUieììO— Mio padre 1 

' 'fNotà giornaliera/ 
Fra tuttii|^;'-4izì'-che 'degi'àdàno -R' 

pu^re umana,-4^a^,ariz)a è senza faljo 

passioni ^̂  possono almeno combinarsi-
coftsqualchs virtù 0 essere bilanciate 
i4fi4buon^;q^ftlieà;l'avftrizJ,a5*tràgg9 

gò esser, cagipne di oguLmî Biî ra^di 
aisfattt. L'usura, U crudeltà, l'ingra-

tiiittdine, iCf^pergmro, il furto, Ì*fpmi" 
,^dìo?BOiio anche troppo spesso ìjfrutti 
di questo viaiô fiR|3ititì|tìO80. 

.Nemico di,Dip^gìell* ^pmìk. \hf. 
varo, per una giusta riparazione, di-* 

^yenla càriiefìce | i sé stossmt^o prì-
•l!¥az%|ii di Ogni i |epie.che! a' impone, 
le continue paure'alle quali ò in pre
da, le visióni della sua infarma fan* 

^taSia glisono causa di, frequenti è-
ici*ttdeli insonnie che lo; far̂ nô  in b W P 
pallido ii^^iolto, gli assoitligliano i li-
^eam^nti, éj.da ultimo ne rendono 
,mAcilent«!pntero corpo! 

I 

f j 

Presso i r Cornicio Agrario dt 
Padova giiricevono le commissioni 
e l i . anticipazioni del IB'ritKffî  

spostzioni prese. 
=5 11 ÌR.e andrà cosi Saracco 

^martedì a Terni a .visitare quelle 
'̂'acòÌàieî î î||ornando''ÌI sera a Ro
ma. PoìItfdA a Verona per le 
grandi manovre. 

• k=' La carrozza del nostfo atn-
bascìatoreBlanc a-Costantinopoli 
si, rovê cìòffAâ ^ moglìQ̂ ê; il drago-
Gianpo rimasero gravemeatè feriti. 
..==:,,Si venderà il Palazzo della 

Minerva e si porterà il ministero 
della Publica Istruzione nel Fa-
lazzp Barberini. 

Biprodotto, finché ve "né sia dL 
disponibile. ; « M - " -M 

OrMhario, a tutto luflo p. v. 
onde poterlo ritirare in tempo 11-
tiie a picepìa veìocità. 

PWirRIZZETTO a S. Pietro^ 
in Géj visita libera della coUiirs. 
del riprodotto e varie concimazioni: 
speciali. 

* # 

: • ! 
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lÌÈÀTItO V&RCI 

I dVtìi?0 per oggetti dì Chirurgia 
fciatics, par denH^ e dentiera là 
ed altra cot%pqsi4one. 

fAgenzia StefaniJ 
<i" i ^ ^ j i - ' 

- 1 

.<.-;uiii-^ '} 

U ^ ^ L ^ ^ 

'V- ne 
: ' 

! d'un akaaìiacco 
- ! • 

tjsigli©-^^ Bomenka — Muore 
.,,Mprp^i,,sLi;iigi,.,storico jdìstintoi 
Ì 6 4 8 - S. Felice, ' ^ 

f i l i i ig l lo ùunédi -^.Alberti L. B. 
.ieiteratO, ^at^matico, afjchièetCp 
scultore, pittore, di Venezia. 1404-
1478 — S. Michele. 
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del'S Luglio 
•-Wlas'©|t©,|̂ J5àschiif|̂ i .3> - 'Femmine 1. 
.. I?S®rAlé..f— Marini Colzato Maria 
di jLuigii dh¥»!^* ^5, :Cof^atna, conitt. 
gaU, di Grizignano di Zocco •— Me-
neghettì .Luigi fu Francesco di anni 
47, villico, coniugato, di''^Maserà' --Ì 
Ronzato Alessandro' fu ^Vincenzo idi 

, r 

annì:!73, coccbìerpr coniugato— Tre 
oambiiu.©Sposti. ^ ^ 

' del 9 Luglio i'-' 
Na8g?l$0 : Maschi N, 1 :; Femmine 0.; 
rEàer.U. -^ Baitello Beoedotto fu 

Domenico di anni,^4, custode,JipiJlap 
gatOsfe OfivelUrì Boralo fu Silvestro 
di annv70, falegnameÌ5,̂ |dO-VP ^! Un 
^tambioQ; esposto, 

,^goyato G , ,^ f̂  A q t o i ^ ^ a n n i m f 
posstdtìiUtì, coniugato di Isola di Malo. 

. •^• ;^ .V.i j>>iLa^- . ,a^-^Ui f~ . -

: t 
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PALERMO 
ROMA 

kTGRINO 

^BARl 
25 23ri90 iO 

^ f . i » 

45 

. MILANO 
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• • ' 1 
58 
79 
44 

K 

38 31^ 

27 44 
59 

L ' ' Ì -

65 
40 
31 

15 

^Js. 

21 
m 47; 41 

P: 

3 6 
87 321 «*sft 

— Certo BosnalllAu* 
dreacoropiè 101 ..anni |S|M^^^^ 
7 luglio 1786 a M,edr (.Pavìaff 

•;8èrvK>nÌ3trf intatte \h^f^éóìmi.,.-
UalipW'^llì: piace disco|FÌre dĵ  faSlì del 
'l%Napo.leone. • 
' ''f%IÌTo»£a«ilo -BIMI' l a w a r a . -^ Â  
Roma caddero da un ponte di fab
brica; in.cosìrusione due operai, uno 

^l^^qoai's iqertq |iuigJiScao4«a^i mo
riva sul colpo. " 
•"lUb/prsadgissi© Iaipl '^^é®y^®. -
ri^i. — A quaW'pIfep^iagn tira buon 
vento pei pruasiariì'dimòranti à»^Parigi^ 
lirftornì sono un tale Lìtt, suddito 
germanico^ dimorante già da parecchi 
anni in Francia e anzi prossimo ad 
essore natar{||izzato, venne a contesa 
con un ŝ̂ uo vicino, il quale per ven-
dicarsi^ir certi epiteti oa po' mor
denti, scese in istrada.gridaluo: « %b 
basso il prussianoMfrte alla spiat» 

Inpbre'eéiibrioSò'un.assembramento 
di più 0 meno faroGJ;,^atrioti ché*i&^ 
coro appoggiarono le grida dell'offdso. 
Il tedesco Jsoo^mise la imprudenza di 
Scendere iti istrada. 

Fu allora uno acatonamentMfttrli 
e.di imprecazioni; una grandina di 
sassi acooìsQ U disgraziato Lìtt,;;rÌ5 
ducjendolo in uno stato deplorevole. 

Se,iiipjrvfosslfÒ^ giunte in itempo.ai? 
cune gua^clle il povero suddito prus-
3Ìanié|car^o noWe la sarebbe cavata 
con le pure e sampl'ci ammaccature! 
''t}x|a sm^gliss pagBaals ta , d a l 

ittsiPi»o. — Certo 5ifiH& operaio, 
dedito alle bibite alc|ptiche^ andò a 

; raggiungere a BesanXoha la moglie 
che col suoi tra SgU tvVeya voluto sot-

il^WIJI*llfi di luì b ru te tà . 
jOon un colpo di spalla atterrò la 

porta, di casa e SÌ presentò alla mo-
glie: mentre o'sesta obbedendo alla 

_ di luìiriòhiesta traeva da una cassa 
^MiUg ;gatoìóie, egli (ej^fa sopra e la 
1̂rW|»as3<(̂  con uu pugnale. 

Là povera donna andò a cadere 
morta nella camera dei suoi figli. L'u-
toricrda fu arrestato dai vicini di 

liéssdroy'0# '—'• La -Oanfiera 'del' 
Comuni approvò con voti 349 condro 
^% in terza lettura il biU di coer-
cisioiie. < ;, 

4 ^ 1 , ®. — Il «Journal OfficieU 
pubblica un decreto che sopprìme il 
decreto del 21 juglìo 1883, che proì-
BiW^i'ImportalMno in Francia degli 
stracci, dalla frontiera italiana. 

provò con voti 337 contro 183 asste 
me.al i)t(|lo pruno, il progeuo milita-
re,i^maìgrado due dichiarazioni ostili 
lettéf'ida due membri della deatra. 

PeilejarHìhiede.diìinteroèlJare ei'Tca 
jle-mM'>V'9Pna.rchich3. {Esclamazioni 
« d'astra) '•* , '.' 

Bouvier accettl*rmtorpellanza per 
l.unedii 

'Wseduta è tolta. 
B c l g r a t ì o , S. - J , y i È t g i o a e .if̂  

Principevreale souo qui ̂ attesi il 12: 
Cprranie.' ••.•' '• •• i: 
•Ciliéss^Ktt',';®,!— La^Regioia passò 
ì^ rivista 58000,,.uomini di .diruppe e 
ypippitaritft^'^érsho|y^po.,i«t ma? 
novre, il Duca di Cambridge !e pre
sentò, un .indirizso deli' esercito. 

CHIBURGO DI rm&NA 
agli Eremitani %n fianèù l'érefm 

Specialista per otturatuf!» dtJJwitl* 
Applica ^&m!t^^, MSmméimw® ' se>^ 

condo ia nuovJ^^inzìont «a 

J 
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Raccolta completa 
fi. - . ^ . ; :•. 

•- : 

• ^ ; T. 

Chi amasse acquietarla si rìv 
,al sxg, Stefani AnUmo, f fesso ! 

roni ìQ 

M«e^. 

^ ; ^ 

sìfitJBdio deìl*pi\pi_ 
.La regina rispose afftìrmàndo la^ua Patriarcato dalie 

piana ùduoìa nelÌ-93«roìto régolara e 
posi volontari. Disse che la sua più 

fervida preghiera è ^nélla che du-
^ftote il resto del suo Regno,;Do dia, 
al .8UO;eopolo \ bpiiaS^ti- d#Ua paca, ì 
Espresse pure grande soddisfasiona 
per la tenuta delle troppa. 

eaatfrisS, 9 , — Notizie da Cuba 
dicono che la situazione economica vi 
è veramente grave. NBU'ulticpaqttfi-, 
dicioa, furonvt dod'ci fiUimeati di cui 
due imporSaoti. Uno dei fdliiti era 
proprietaria di grandi oìantagionr di 
l ^ l i ^ ^ % ^ »«apìegavd 30Qft|,oparaì. 

5 

M ::4. 

Bmcksr è Te-'.difesso la Ditta 
liteschii,libraio ìd 
ài prezzò di eest 
d^tt'avv. OAELU-CiVAROMI sm 

iiì^-i 

f 

^ • 

leste pubblicato a Genova. 
-•-^gflitf rf m 

:p.-
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F. ZON, Ifirèttoreiresponsabik, 
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Ultima: Itotterìa Italiana 
y.tV.jiìm IW, P a g i n a ) Io, sotto 

diurne e^^ft 
tedesco e di frsai' 
cesa d^ì 
sor Ber£, Tfa (MT 
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^ìlRoasi^, iO, aro S»15 tut. 
prismi rimarrà a Koma dumnta 

VJbterò estato. 
s= Eccllbntì le notizie sanita

rie; io misura precauzionali in Si-
oìiìa v r̂rŝ nnu tolte presto ; il male 
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per l'Estero'sì ricevono esclusivarneiite prèsso;A*iMANZONI e C. Rue Choron, 16 Pàrifìi — e in^Mìlane 
presso A. MANZONI © G.,^ia della Sala, 1 4 - - Eoma Yia di Pietra, 90-91 -^ Napoli, Palazzo Mumci|ia 
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mA S. PROSPWÓ, N. 7. 
P̂ Éiaiìatì con medaulia d'oro aU'Esppsizionì d'Anversa J885̂ ^̂ ^̂  1884 

N a # l 8 8 3 - « M r ì i h i ì i a n o , 1881 
Tmm 8873 — pnadeUia i8?S — Parigi 1878 -̂ -f̂ Sydney 1879 — Malbourne 1880 

Bruxelles I88G. 
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, l\ W^imet^fShs^Mt^ è ii1fl}Wrf|tì"ÌKÌ^iÌic«^^cond9ciutòf^ è r a c c « i » r 
dato dBi-celel>rità cpe^liche ed usato in oiolti Ospedali. Il Fcrsìse^ liraassasa.fnbnrj 
si d«ve confo»irferf„,jpn woUi Fernet messi in commercio da poca tempo e che 
*.iÌM ^ono che imverfettemwnocive imitazioni. Il F®I*E§S3Ì SBrearamB estingue la 
sete facilita 5a digestione, stimola rappetiÈb, guarisce le febbri intermittenti, il 
mai'di capo, capogiMi mali nervosi, mai di fegato, s|)/^enj p g i d i mare, m^mp 
iu ge^véve. Esso è ¥crpilffusi®'Aaaaig;«àS©ri«o. 

DA CERTIFICATI MEDICI 
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EFFETTI G/ 
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PKEFETTUBA APOtìTOmCA Ì)EL BENGA^L-CENTRAEE 
Bengali Kishnagur, S Maggio 1883, 

pREG. SIGNORI, F.LU BKANOA, 

Qualora ll^SS. '^L. mi « ièsse ro Tagevolezza di lasciarmi avere inpf|^^|||>|^re 
a prezzi ridotti come i^aano scorso, ne prenderei dodici dog-

i 

' '-r 

I' . ^m^^. 

ha^WMpirtato ifltcr'Eséifizio dalla Piazza delle Er̂ je N. 362 alla Via Santa Giu-
liaha 1S,|4027 rimpèttòak^agazzino. Ferramenta Morassuttì, riducendolo a Galleriâ ^ 
tSth libero à̂ gèSSò ad uso delle grandi città. • 

In.Essa e nei Magazzini relròstap|i^J|re-;^^lì artlopli dì lusso„|)er regali ed^c* 
ctiioriifbavyi Cicciosissimo assortirnéntp̂ 4fc< é̂g6̂ ** ordinari, mezzo tini^^ fini, a prezza 
eccezitìiìUlì'da non létólliì^.conCorrènza, in Last rigati^, 
TégoieipePliTtfterne, Lastre siferìgliate,!^^ decor^ll^jj hoî igjhè Mà
stice (stucco), Piombo in Mjrga e Diamanti. 

Vetrami^^ Cristalli, Specchi di tuttOTi^dinfiensioni, A^tfoe. Cpri|tì^Jcate,xP«r^ 
celiane, Maioliche,4to^raglie, Tappezzerie di c^rta e bordi, X|;9sparvnti con relative^ 
macchinette, ^I^mpade d%4avolo e da appendere ^^g..Mtì i reìaM^|Ìtepessorì^:,totta 
yèriìicìata, Ottona Packfbntì, Alpacca,,^Q^§i;Ì^.i^d oggetti af%LArtìcoli per Bazar,. 
Filtri per;adqua^,^hiacciaié^per vivande e vini, Sifegy#^eltz, Bottìglie nere jn^t teì 
le forme e ,dimensioni, Bollicelle per vini e liquori," Turaccioli s.iìghero, ecc. epq. 

Rapprese^u t̂anze esclusive e Depositi di Ikbbriche J f̂tzipnali ed Estert.fe 
Ay^ss i s t i , aiî ^Riv^nditori, agli EsercA^j^ 

àgli Istituti pubblici e jjrivati, ai Farmacisti, Droghi|iri,Fot9gra^^^^ 
ticatì prezzi a.c^ndlzioni speciali con pronta esecuzione delle Cótiìnìissioni dai Ma
gazzini, per Pingrosso.situati ^^le vièiRi^eìla e Caneve N. 362 AB. 

M%4iviw«s&m t8Ìn''..&blSe-'.i%i£^a^«3 p r a t i ' c à degifi s3^Ms;^ÌÌf u0'crei^ 
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L'ottimo W^ìs-^téi ci è molto uiìJé pel colerosi i qnali^hon dì rado col 
nm' dei med0ŝ ìmo supéWio il m'alore mor|iléi e ricupeirano perfetta jijjwte. 

In gQvierale il «'©rsaetì iSraaaaeà %ì' riesce moUq vantaggioso per tutti i ma 
Unsii prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro servo, 
-_r;ci;^i,--

. • , ; • 

1#>"H 

1 , - . W^'.\ 

•-- - : i 

T f Pozzi, Pref, Ap. 

.MUNICIPIO.DI NAPOLI ,' . ,". ' ̂  
mpoli, 21 Dicembre 1873. 

Cartifìcp io sottoscritto di avere 8ommto,te?^® neirOspedaìe della Conocenia 
iVi'ersffiélè'-SBraiseia ai conv;*lescenti diiSolQia cori loro grandissimo giovamento. 
g aotlvole U UtUeranza a siOuUo liquore del tubo gastroenterico dei COIOIOBÌJ i 
fiuaìi dopo così fiera maìattisij sogliono avore sansibilissim» le vie digestive. La 
prisiU P̂̂ **̂  asione è l'attività digestiva che si ridesta, ondfWprogressivo bSnlSs-
fisra cU« i coKvalesconti ne risenton©, 

B Medico Primario FKAWUESCO FEDE* 
Per la realtà della firma de! Dott. Francesco Fede. .,,,., 
^̂  Il Sindaco .^Pimtt;^. 

Visto la ìegalizzsziono della firma soprlsériitl del Sindaco di NrpòU, pel 

• PBEZZl: in Bottiglie da litro L, 8,5«l — l>icco/c'LJ^ t^S© 

& : » 
&enìi^M struit'iirm 

vuol diro' 
il libro rinomatissimo del Dott. Gius. Tomascheclc: <̂  _ 
^funzioni, loro malatiie e lE^eàai ii«?r S,||tsi'i^'lCt ^̂ *̂ molte figure, 
farsi un gran danno alla propria salute.' —li t ro uliiissìmo per uomini e donne, che 
sofìjpno per i i s a i a l t l © ' s e g r e t e , per EuLî iiî étcìiaa» .serofislm e flstalii"s|.tfe 

3586 

[ftlelie. Cura radicale anche per corrispoiulenziì, senza disturbol ALprezzoal 
L. 3 — presso tutti i^librai o direttamente dalt̂ Àgenzia^^^Jettcràfia, NapW, .Corso-̂  

•v-4fìl?V^^y",'#r 

.-. ^ 

Vittorio Emanuele 677 (Predìgrotta) e anche pressopAmmimitrazione del giornale: 
il Bacehiglione. 

1 I larsi ai ' mi ,Ss 
i i#lil 

BtiT̂ ì̂cufid 
rv''47«^B9E^i£4ab4a;^a>'»^&4tai±at.3^c^]»Grat%n|jB>iR4 

Tipogialia del Bucchtghone Loìviere-Hmto, Via iozzo JUipmio, ^.i^yb^tj. 
Kjix^Mwiaif*'^'*^^^'*^*^*"^'^'' 
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